
I COMITATI INDIVIDUANO LA STAZIONE DEI
TRENI TAV NELL'ATTUALE FERMATA STATUTO
DOVEVI SAREBBE SPAZIO PER NUOVI BINARI

«Unica ricetta: sfruttiamo lo Statuto
La mini stazione? E' un'altra foffia»
I comitati chiedono un incontro al sindaco Nardella e al governatore Rossi

LE ASSOCIAZIONI ambientali-
ste e l'Università di Firenze chie-
dono un incontro al sindaco Nar-
della e al presidente della Regio-
ne Rossi per parlare di Tav. L'in-
vito - formalizzato nell'invio di
una lettera firmata dalla rete dei
comitati no-Tav con Unifi, Italia
Nostra, Legambiente e FAI - vuo-
le sollevare l'attenzione sulle pro-
poste alternative al sotto-attraver-
samento elaborate dal gruppo di
lavoro.
«Dopo l'abbandono del progetto
di passante - ha dichiarato Tizia-
no Cardosi, del Comitato No Tun-
nel Tav - Rossi e Nardella hanno
chiesto 30 giorni per valutare le
ipotesi alternative che arriveran-
no da Rfi. Di fronte a una sorta di
`resa' della politica, vogliamo evi-
tare di attendere passivamente le
decisioni altrui e spostare l'atten-
zione su un progetto che nasce
dai cittadini». Il fronte No-Tav

torna a chiedere l'abbandono defi-
nitivo del progetto di passante sot-
terraneo in favore di una soluzio-
ne di superficie, «sostenibile sia
da un punto di vista ambientale
che economico». Coordinato da
Alberto Ziparo - docente di piani-
ficazione dei trasporti e guida del

« I danni più gravi
arriverebbero proprio
dal passante sotterraneo»

gruppo di lavoro - il progetto ela-
borato dai comitati individua la
stazione dei treni a lungo percor-
so nell'attuale fermata di Firenze
Statuto, dove vi sarebbe spazio
per nuovi binari e marciapiedi e
dove i locali dell'ex deposito loco-
motive potrebbero ospitare servi-
zi per i viaggiatori. Il piano garan-
tirebbe, inoltre, la centralità di

Santa Maria Novella grazie a un
collegamento di tipo aeroportuale
con tapis roulant e l'interconnes-
sione con tutte le direttrici del ser-
vizio regionale. Quattro anni e
mezzo, i tempi di realizzazione sti-
mati dal progetto di fattibilità.

«UNA SOLUZIONE ben inseri-
ta nel tessuto fiorentino perché
centrale e pensata sulla direttrice
dei viali e della tramvia», ha spie-
gato il portavoce del Comitato No
Tunnel Tav, fermamente contra-
rio anche all'ipotesi - ventilata da
Nardella in occasione dell'ultimo
consiglio comunale - di una «mi-
ni Fosten> come stazione passante
alternativa a Campo di Marte .
«Una follia - ha commentato -
Abbiamo dimostrato i problemi
strutturali della Foster, ma i dan-
ni più gravi verrebbero dallo sca-
vo dei tunnel. E un progetto deva-
stante che va abbandonato in bloc-
co».

Paola Del Pasqua

Tiziana Cardosi



«Opere inutili»
Delegazione
fiorentina

in missione
a Strasburgo

UNA delegazione del
Comitato No Tunnel Tav
di Firenze è rientrata da
Strasburgo dopo aver
partecipato, il 26 ottobre,
alla consegna ai
parlamentari europei della
sentenza del Tribunale
permanente dei popoli
sulle «grandi opere inutili».
I cittadini di tutti i gruppi
europei riuniti nel «Forum
contro le grandi opere
inutili e imposte» sono
entrati nella sede del
Parlamento e hanno
illustrato i gravi problemi
ambientali, economici, di
carenza di democrazia, di
violazione dei diritti umani
che hanno portato alla
importantissima sentenza
del Tribunale.
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